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Dialogo aperto tra la compagna Ravera e una giovane comunista 

«Camilla, lo sai che mi spaventa 
un impegno totale come il tuo?» 

Giusi Ferraro, di Palermo, introduce anche questo tema tra i tanti emersi dall'incontro - La pace, il la­
voro, la vita privata, la politica - Le donne in questo secolo - La lotta per cambiare la società 

ROMA — 'Allora, in quegli 
anni dell'immediato dopo­
guerra, sapete, c'era stata 
la prima guerra mondiale, 
un grande movimento ope­
raio, popolare, era nato. Io 
ero molto giovane, una ra­
gazza timida che partecipa­
va a tutte le riunioni ma clte 
non aveva mai il coraggio di 
prendere la parola, e nem­
meno quello di iscriversi al 
Partito socialista». Camilla 
Bavera racconta qualche 
brano della sua lunga sto­
ria. La voce è piana e ferma, 
le mani composte in grem­
bo, e solo qualche volta si 
sollevano verso il viso, sulle 
guance, per sottolineare 
qualcosa con vivaci interca­
lare: «Non è vero?>-, -sape­
te-? 

«C'era allora fra le masse 
l'odio — prosegue la com­
pagna Ravera — i7 rifiuto 
per ogni forma di guerra. La 
gente conosceva bene i guai, 
i disastri che la guerra ave­
va portato, e si aveva l'illu­
sione che un forte movi­
mento potesse portare al 
disarmo generale, alla ri­
nuncia definitiva alla guer­
ra. Perciò, sapete, c'era an­
che un po' d'ingenuità, la 
gente veniva alle riunioni 
piena di grande fiducia». 

«Perché la chiami inge­
nuità? È stata la stessa cosa 
per molti di noi, oggi. Tanti 
giovani, tantissime ragazze, 
sono arrivati alla politica 
dopo l'entusiasmo suscitato 
dal movimento per la pace-. 
Così Giusi Ferraro, giovane 
compagna della Federazio­
ne comunista di Palermo, a-
pre un dialogo che sarà vi­
vace, reale, tra due donne 
dalle esperienze così diver­
se. «In Sicilia — spiega — 
abbiamo portato centomila 
persone a manifestare con­
tro l'installazione dei missi­
li a Comiso. Credevamo e 
crediamo ancora al reali­
smo dì questa battaglia, alla 
possibilità di farcela contro 
pochi, spaventosi super-po­
tenti che pensano ai poter 
decidere della sorte ai mi­

lioni di persone. Guai se 
perdessimo questa voglia, 
questa ferma speranza di 
cambiare le cose. Anche a 
me, allora, la battaglia poli­
tica sembrerebbe un'inutile 
alchimia» 

Camilla sorride, è d'ac­
cordo a proseguire con un 
confronto vero. •< Guarda 
che quando io ho incomin­
ciato a fare politica, la si­
tuazione era molto, molto 
difficile — sottolinea —. 
Non avevamo neanche il 
nostro partito, lo abbiamo 
dovuto creare, fondare. Sa­
pete, venivamo dalla gio­
ventù socialista, c'erano 
Gramsci, Togliatti, Terraci­
ni, Longo e c'ero anch'io. 
Ma già durante la guerra a-
vemmo i primi contrasti. 
Noi volevamo un maggior 
contatto con le masse. 
Quando fondammo il nostro 
partito, quando "L'ordine 
nuovo", la rivista nella qua­
le anch'io lavoravo, divenne 
quotidiano, noi eravamo 
impegnatissimi, lavorava­
mo, giravamo in continua­
zione. E non avevamo alcu­
na certezza di riuscire. Però 
avevamo un modello, quello 
dell'Unione Sovietica, il 
grande Paese che si era libe­
rato dall'oppressione zari­
sta e che stava realizzando 
il socialismo". 

Mentre Camilla racconta 
del suo primo viaggio in 
quel paese, un viaggio av­
venturoso, con mezzi di for­
tuna, gli occhi brillano come 
dovevano brillare quelli del­
la giovane donna che osser­
vava avida le riunioni dei 
• soviet-', che doveva poi co­
noscere Lenin, far parte del 
segretariato dell Interna­
zionale. 

Da fondatrice del partito 
nel '21 a segretario del par­
tito nel '27; Silvia, Micheli, 
leggendari nomi di batta­
glia nella clandestinità, i 
cinque anni di carcere, gli 
otto di confino, gli ultimi da 
partigiana nella Resisten­
za, l'impegno di deputato 
della Repubblica, i recenti 

operosi anni, fino al ricono­
scimento grande e giusto, 
prima donna senatore a vi­
ta. 

Giusi, ha ascoltato, ha co­
se da dire e da chiedere, ha 
anche dubbi da esprimere. 
« Sono venuta al partito dal­
l'esperienza delle lotte stu­
dentesche del '77, e il socia­
lismo che voglio costruire 
(non vedo e non cerco mo­
delli in altri paesi) è fatto di 
diritto al lavoro, ma anche 
al tempo libero, alla felicità, 
alla libertà. La tua "mili­
tanza totale", l'identifi­
cazione di tutta la tua vita 
con il partito, mi spaventa. 
A me è capitato qualche 
volta di disertare una riu­
nione per andare al mare, o 
a fare una passeggiata con 
il mio ragazzo. Per le ragaz­
ze come me, la militanza, 
oggi, non deve voler dire an­
nullarsi". 

«Ma hai ragione, certa­
mente — è la risposta —. 
Allora, però, erano tempi 
diversi. Quella in cui noi vi­
vevamo era una situazione 
straordinaria; chi faceva 
politica doveva "votarsi" ad 
una causa. Oggi ci sono sta­
ti cambiamenti e conquiste, 
è giusto che siano cambiati 
anche i comportamenti. Ed 
è giusto che le compagne 
giovani la pensino come te». 

«Tu, però, non ti sei spo­
sata, e una volta hai detto 
"ho scelto la libertà per non 
essere legata dai doveri che 
penso debba avere una ma­
dre di famiglia". E, dunque, 
tu sei stata un dirigente-
uomo'». 

Camilla sembra divertita. 
«No. io non mi sono sposa­
ta, ma tante altre compa­
gne lo hanno fatto. Certo — 
dice con un sorriso improv­
visamente timido — se a-
vessi incontrato una gran­
de, terribile passione, mi sa­
rei regolata diversamente. 
Ma così non è stato, ed io ho 
deciso di dedicare la mia vi­
ta alla lotta per cambiare la 
società. E le donne sono 

state sempre una mia gran­
de, costante passione. Sa­
pete. allora le donne non a-
vevano diritti, non votava­
no, lavoravano di più ed e-
rano pagate molto di me­
no». 

••Quando facevamo i co­
mizi a Torino — prosegue 
— venivano tante donne, e 
parlavamo di uguaglianza, 
di come rendere il lavoro 
meno duro. Pensavamo a 
delle stanze vicine alle fab­
briche, con un po' di verde e 
il personale adatto, dove le 
lavoratrici potessero porta­
re Ì loro figli. Insomma, ci 
battevamo perché le donne 
avessero diritti come gli uo­
mini, perché la maternità 
fosse riconosciuta come un' 
importante funzione socia­
le. Oggi tante conquiste ci 
sono: la nostra Costituzione 
dice che uomo e donna sono 
uguali. Ed anche i servizi 
sono stati in gran parte rea­
lizzati. Ho visitato dì recen­
te degli asili-nido a Torino, 
erano bellissimi, i bambini 
erano tenuti con grande cu­
ra. Queste sono conquiste 
importanti». 

«Ma in Sicilia asili-nido 
ce ne sono ben pochi, ed an­
che posti di lavoro, per le 
donne come per gli uomini, 
del resto — interviene Giu­
si. Ci accorgiamo tutti i 
giorni che non è soltanto 
questione di servizi, e che 
non basta neanche la Costi­
tuzione, perché certi diritti 
sulla carta diventino realta. 
Troppo spesso quando una 
compagna, una donna deci­
de ai avere un figlio, ricade 
nella vecchia trappola, deve 
rinunciare all'impegno, a 
fare politica». 

•<Ma io non ti ho mica 
detto che tutti i problemi 
sono risolti. Millenni di su­
balternità della donna sono 
duri da superare — replica 
Camilla — non è ancora 
cambiata la coscienza, però 
un grande balzo in avanti 
questo secolo lo ha fatto. 
Sapete, quando io affermo 

che la famiglia, la materni­
tà sono una cosa importan­
tissima, non voglio mica di­
re che questo debba limitare 
l'impegno e la partecipazio­
ne delle donne alla vita col­
lettiva. Guai se così fosse, 
specialmente per noi comu­
nisti. Però la donna deve 
lottare per non rinunciare a 
nessuna delle due possibili­
tà». «Per ottenere questo 
scopo, per una società mo­
derna — sottolinea - la lot­
ta per i servizi è fondamen­
tale: asili, scuole a tempo 
pieno, biblioteche, teatri. 
Uomo e donna devono lavo­
rare, ma devono anche esse­
re genitori, educatori. Io 
credo alla famiglia come 
nucleo fondamentale della 
società, e credo alla possibi­
lità, soprattutto ora che le 
tecnologie sono così avanza­
te, di un nuovo lavoro, al 
quale sacrificare un nume­
ro di ore della giornata». 

«Lavorare meno, lavorare 
tutti», dice Giusi, sottovoce. 

È il momento di salutar­
ci. Domandiamo alla non 
più giovane Camilla Ravera 
se vuole dare un consiglio 
alla giovane compagna Giu­
si Ferraro. 

«Sapete, dovete fare in 
modo che i giovani si occu­
pino di più di politica, po­
trebbero fare molto di più. 
A te, invece, voglio dire di 
mantenere il tuo spirito in-
dagativo e critico, di non 
appannarlo. Però serviti di 
questo — suggerisce — per 
giudicare serenamente, per 
trovare delle soluzioni. 
Quando io ero piccola a Ca­
sale. vedevo gli operai che 
uscivano dalla fabbrica do-

f to ben dodici ore di lavoro. 
'cnsavo: sono entrati che 

era ancora buio, escono che 
è di nuovo buio. Ne parlavo 
allora con mio padre e lui 
mi diceva: "Ricordati di 
queste ingiustizie non con 
rabbia, non con odio, ma per 
contribuire a cambiare". 
L'ho sempre ricordato». 

Maria Giovanna Maglie 

La crisi amministrativa in tre Regioni 

Le donne in corteo sabato a Bologna 
per dire «sì» alla pace e al disarmo 

É il primo appuntamento politico di rilievo della Festa nazionale delle donne - Il via venerdì con un gran 
ballo in piazza Maggiore - Nove giorni pieni di dibattiti, di manifestazioni e iniziative culturali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Con il gran 
ballo in piazza Maggiore di 
venerdì sera si apre a Bolo­
gna l'appuntamento con le 
cDonne di maggio», la festa 
nazionale delle donne che si 
concluderà il 30. Per nove 
giorni nei parchi cittadini 
della Montagnola, della ex 
manifattura, nei giardini 
Graziella Fava ed a Palazzo 
Re Enzo si alterneranno ma­
nifestazioni politiche, cultu­
rali, spettacoli, incontri su o-
gnl faccia dello specifico 
femminile in spazi «specia­
lizzati»: ci saranno il padi­
glione della pace, quello del 
•corpo e della salute», «futu­
ra» per le adolescenti; ogni 
sera al teatro Testoni an­
dranno in scena spettacoli 
teatrali delle donne e, sem­
pre ogni sera, al Caffè lette­
rario costruito a Palazzo Re 
Enzo si svolgeranno serate di 
poesia delle donne a cura di 
Roberto Ro versi. 

Una rassegna di rock fem­
minile, che presenterà com­
plessi di Londra, Berlino e 
New York, è un tentativo di 
indagare le connessioni tra 
gruppi femminili e realtà ur­
bane. Uno stand è dedicato 
alla magia «tra riflusso e ri­
cerca» ed un altro all'impatto 
delle nuove tecnologie sulla 
vita delle donne. 

Tra gli appuntamenti poli­
tici la manifestazione regio­
nale con corteo di sabato 22 

maggio (partenza da piazza 
Maggiore e concentramento 
alla Montagnola) per dire «la 
pace sì» e per dar spazio alla 
voce delle donne per il disar­
mo ed il superamento dei 
blocchi. Interverranno Lalla 
Trupia e Renato Zangheri. 
Domenica 23 si svolgerà il 
dibattito su «nuove tecnolo­
gie e questione femminile» 
con Laura Pennacchi, Paola 
Manacorda, Vera Squarcia-
lupi, Adele Pesce, Christine 
Shannon, Cynthia Co-
ckbburg. Sempre il 23 un al­
tro interessante dibattito su 
«le donne per il rinnovamen­
to della politica (Mirian Ma­
fai intervista Tortorella e 
Magri). 

Lunedì 24 maggio da se­
gnalare un dibattito su uno 
dei temi portanti della festa, 

Il comitato direttivo del gruppo 
comunista del Senato è convocato 
domani giovedì 2 0 maggio alle'ore 
9. 

> • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta po­
meridiana di domani giovedì 2 0 
maggio e a quelle successive. 

• • • 
I deputati del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi mercoledì 19 mag­
gio. 

oggetto di ricerche e di una 
mostra «la città, se è per noi è 
per tutti: idee ed obiettivi per 
un nuovo modo di vivere la 
città» con Renato Zangheri, 
Franco Ferrarotti, Laura 
Lilli. Martedì 25 maggio si 
discuterà di «donne e scien­
za: un'alleanza possibile» con 
Giovanni Berlinguer e Mar­
gherita Hack. Durante tutta 
la festa in spazi autogestiti 
saranno presenti le riviste 
femminili e femministe (che 
stamperanno ogni giorno 
«Quotidiana») e che il 27 sa­
ranno protagoniste dirette-
dell'incontro su «scrivere e 
leggere i giornali delle don­
ne». 

«Venerdì 28 maggio si svol­
gerà il dibattito su «femmini­
smo dopo» con Giglia Tede­
sco, Dacia Maraini, Fiamma 
Nierenstein, Rossana Ros­
sanda, e sempre lo stesso 
giorno, alle 18 una tavola ro­
tonda sulle prospettive della 
sinistra in europa con Mi-
nucci, Chantal Terez (del 
PSF) e Covatta. Sabato 29 al­
le 21, dopo una giornata di 
dibattito sulla crisi del Wel-
fare State, ci sarà un incon­
tro su «idee, lotte, speranze 
delle donne per un nuovo so­
cialismo» con Adriana Sero-
ni e Christine Buci Clu-
cksman. 

Domenica 30 maggio alle 
17 al parco della Montagnola 
comizio conclusivo di Renzo 
Imbeni e Nilde lotti. 

Con Lama 
Napoli 
dice no 

alla camorra 

NAPOLI — Tutta la città si 
ferma domani per lo sciope­
ro generale contro la violen­
za della camorra e del terro­
rismo, per chiedere al gover­
no l'avvio dell'opera di rico­
struzione — e quindi lavoro 
— dopo il terremoto. La 
giornata di protesta è stata 
proclamata dalla Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-
UIL e sarà una risposta co­
rale alle intimidazioni che 
incombono sempre di più 
sulla città. A concludere la 
manifestazione, domani 
mattina a piazza Matteotti, 
ci sarà il compagno Luciano 
Lama. Un corteo attraverse­
rà le strade del centro citta­
dino, partendo da piazza 
Mancini. Tutte le categorie 
produttive e sociali hanno 
manifestato la loro adesione 
all'iniziativa della Federa­
zione unitaria; un appello a 
partecipare è stato rivolto ai 
lavoratori dallo stesso sin­
daco, Maurizio Valenzi. Si 
fa sempre più profonda la 
coscienza che la lotta contro 
la violenza comune e politi­
ca e la battaglia per il lavo­
ro, il risanamento civile e la 
ricostruzione sono le facce 
della stessa medaglia. 

Tortorella 
conclude il 

convegno PCI 
sul volontariato 

ROMA — «Il volontariato 
nel rinnovamento della so­
cietà e dello Stato»: è il tema 
dell'importante convegno in 
corso da ieri a Roma, presso 
la sede del Comitato centra­
le del PCI, presenti alcune 
centinaia di operatori socia­
li, dirigenti politici, espo­
nenti delle numerose orga-
nizzaioni del volontariato — 
di antica o recente costitu­
zione — che operano nel no­
stro paese e che impegnano 
parecchie centinaia di mi­
gliaia e forse milioni di per­
sone. Una esperienza im­
portantissima — ha detto 
Aldo Tortorella aprendo i 
lavori —, alla quale ì comu­
nisti annettono grande valo­
re. 

Due sono state le relazio­
ni introduttive: quella di 
Giuseppe Cotturri, che ha 
parlato del volontariato nel­
lo stato sociale, e quella di 
Rino Serri, che ha trattato 
dell'estensione del fenome­
no e delle sue prospettive. 

Erano presenti tra gli al­
tri Ingrao e Pecchioli. I lavo­
ri riprendono stamane. 

CALABRIA 

Tutto 
bloccato 
ormai da 
un mese 
e mezzo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Da un mese e mezzo è 
aperta la crisi della giunta regionale cala­
brese, un centrosinistra a direzione sociali­
sta, ma per la soluzione non si prevedono 
affatto tempi brevi. Il consiglio regionale, 
dopo la «pausa di riflessione» per il congres­
so nazionale della DC, è stato infatti rin­
viato per l'elezione del nuovo esecutivo al 
prossimo 3 giugno e c'è chi parla di un nuo­
vo, lungo rinvio, a dopo il turno elettorale 
del 6-7 giugno e, soprattutto, dopo il .chia­
rimento» che vedrà impegnati a livello na­
zionale le forze del pentapartito. 

L'unica «novità» che sembra emergere 
dai primi contatti fra DC. PSI, PSDI e FRI 
è la riconferma del quadro politico e della 
.alleanza a quattro che era stata messa in 
crisi dai socialisti i quali, pur detenendo la 
presidenza della giunta, si erano dichiarati 
insoddisfatti dell'andamento delle cose. 
Riunioni interpartitiche sono previste per 
oggi e per venerdì ma non sembra che 1 ac­
cordo tra i partiti del centrosinistra sia alle 
porte. 

Difficili e complicati equilibri di potere 
fra i partiti all'interno di essi rendono in­
fatti inestricabile il groviglio da sciogliere: 
da più parti si parla di una nuova delega­
zione socialista in giunta, in modo da ri­
specchiare gli equilibri fra le correnti che 
attualmente vedono i craxiani in netta 
maggioranza nel partito ma minoranza nei 
posti in giunta (due assessori su tre com­
preso il presidente appartengono alla cor­
rente manciniana). 

Si parla anche di un aumento del nume­
ro degli assessorati, da dieci a dodici, per 
far quadrare così i conti all'interno della 
DC e del PSI, mentre da più parti si dà per 
certo che la DC — a seguito del nuovo cor-
soinstaurato col congresso nazionale dell" 
EUR — rivendichi perse la presidenza del­
la giunta. Tutte queste difficoltà fanno in 
ogni caso già parlare di «giunta balneare» 
(un monocolore scudocrociato o un tripar­
tito DC-PSDI-PRi). Sullo sfondo di questo 
balletto per la spartizione del potere resta­
no i gravi problemi dell'emergenza econo­
mica e sociale della Calabria: migliaia di 
giovani e donne disoccupati, 30.000 fore­
stali senza stipendio da cinque mesi, una 
crisi degradante della vita democratica in 
cui prospera e dilaga la mafia. 

f. V. 

PUGLIA 

Paralisi 
pilotata 

e balletto 
per le 

poltrone 
Dal nostro corrispondente 

RARI — Con un annuncio di poche parole 
il presidente della giunta pugliese, il de 
Quarta, ha presentato le dimissioni in con­
siglio regionale, per consentire la formazio­
ne di un nuovo governo sulla base di dipar­
timenti, una struttura organizzativa che 
prevede un accorpamento per settori dei 
vari assessorati. Si è così aperta ufficial­
mente una crisi già in atto da diverso tem­
po, preannunciata da innumerevoli scontri 
all'interno della maggioranza, tra la DC, 
partiti laici e partito socialista. 

La crisi non sarà al «buio» come sembra­
va fino all'ultimo momento. Con un accor­
do notturno siglato qualche ora prima che 
iniziasse la riunione del consiglio, si è arri­
vati a una ridefinizione degli equilibri di 
potere all'interno della maggioranza. Me­
glio sarebbe dire a un intricato balletto tra 
ì vari assessori della giunta uscente: gran 

fiarte dei giochi pare proprio che siano stati 
atti con la definizione dì un nuovo organi­

gramma che dovrebbe essere presentato* 
nella prossima seduta del consiglio regio­
nale. La riunione dovrebbe tenersi la setti­
mana ventura ma sull'intera vicenda pende 
la spada di Damocle della riapertura degli 
scontri. Specie da parte della DC. 

Una crisi pilotata insomma senza che 
una sola parola sui grandi problemi della 
Puglia e sul programma della nuova giunta 
sia stata spesa in consiglio dai partiti della 
maggioranza di centrosinistra, in una logi­
ca che punta, di fatto, a «sfrattare» il dibat­
tito dalle sue sedi istituzionali per trasferir­
lo nelle stanze dei partiti della maggioran­
za, come è stato sottolineato nell'interven­
to dei consiglieri comunisti. 

«Il nostro giudizio sullo svolgimento e la 
soluzione prospettata della crisi è estrema­
mente negativo — ha dichiarato Angelo 
Rossi capogruppo PCI alla Regione — la 
maggioranza non è venuta in consiglio in 
modo chiaro per un confronto sui problemi 
della nostra regione e sui metodi e l'assetto 
del governo. Ma ha cercato di prestabilire 
una soluzione con una procedura che esclu­
deva il consiglio. La prima crisi aperta do­
po il Congresso nazionale della DC si pre­
senta cosi come una ripetizione di forme, 
una riaffermazione di metodo, una ripre­
sentazione di nomi che sono gli stessi sui 
quali si è aperta la crisi». 

I. S. 

SARDEGNA 

Melis 
del PSd'A 
capo della 
giunta di 
sinistra 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il sardista Mario Mehs è il 
nuovo presidente della giunta regionale. Lo 
ha eletto ieri sera il consiglio regionale con 
i voti del PCI, del PSI, del PSDI, del 
PSd'A. L'esponente sardista ha ricevuto il 
mandato di costituire una giunta autono­
mistica formata dai partiti di sinistra e lai­
ci, aperto all'accordo programmatico con la 
DC. La DC ha votato per un suo candidato. 
Altrettanto han fatto il PRI, i due consi­
glieri radicali e il MSI. [{espinta la mano­
vra democristiana di dare vita a una specie 
di centro-sinistra allargato ai sardisti, rite­
nuta fragile ed esposta all'azione intensa 
dei franchi tiratori una giunta ponte e-
spressa da un debolissimo «polo laico» (con 
i socialisti, del resto, in posizione critica, se 
non ostile), non rimaneva che il rilancio di 
una giunta di sinistra e laica aperta ad un 
confronto programmatico con tutte le forze 
autonomistiche. 

Nell'ultimo comitato regionale del PCI, 
cui ha partecipato Gerardo Chiaromonte, il 
compagno Gavino Angius ha molto insisti­
to sulla gravità dei problemi che stringono 
sempre più l'Isola nella morsa della crisi 
economica. Di fronte ad una situazione 
tanto drammatica, soprattutto nelle zone 
minerarie e nei poli chimici, è necessaria 
una giunta autorevole, in grado di ripren­
dere su basi non equivoche le trattative col 
governo. È necessario superare — ha insi­
stito il compagno Gavino Angius — con 
chiarezza e coerenza la crisi, andando rapi­
damente verso la costituzione di una nuova 
giunta di sinistra e laica. 

Questa strada si è dimostrata praticabi­
le, visto che i socialisti hanno confermato la 
linea dell'unità a sinistra. Una linea che 
considera possibile l'unità autonomistica, 
solo in prospettiva, e che si scontra con la 

f>roposta de favorevole a un esapartito (va-
e a dire un accordo con i cinque partiti del 

governo nazionale più il PSd A). 
La DC, pur avendo me.=so in crisi con le 

sue manovre la giunta di sinistra, non è 
riuscita dunque a coagulare una maggio­
ranza. II tentativo reale, denunciato dal 
PCI, è quello di utilizzare la crisi sarda nel­
l'ambito della verifica tra i partiti che co­
stituiscono il governo Spadolini. Alcune 
delle dichiarazioni rese al recente Congres­
so nazionale della DC confermano questa 
impressione. 

gp-

Dalla nostra redazione 
TORINO — La conferenza e-
piscopale piemontese ha sti­
lato un dossier sulla crisi e-
conomica della regione, dal 
quale emerge una forte 
preoccupazione e denuncia 
per il crescente diffondersi 
della cassa integrazione. «Il 
lavoro — è detto nel docu­
mento — non risponde solo 
al bisogno economico ma è 
un valore personale: privare 
un uomo del suo lavoro è col­
pirlo nella sua umanità». 

Il dossier — che ripercorre 
in parte i temi dell'enciclica 
«Laborem exercens» e in par­
te li arricchisce con una do­
cumentazione accuratissima 
— è frutto del lavoro colle­
giale dei 17 vescovi che gui­
dano le diocesi piemontesi e, 
tra questi, del cardinale di 
Torino Ballestrero, che pre­
siede anche la Conferenza e-
piscopale italiana. 

Il parere dei vescovi pie­
montesi è che «per ora non 
siamo in una crisi di deca­
denza economica, ma attra­
versiamo un momento di 
grandissime trasformazioni 
che coinvolgono non solo l'e­
conomia, ma soprattutto il 
lavoro e il sistema di vita. La 
vera crisi — sottolineano i 
vescovi piemontesi — è neh* 
occupazione». 

Esaminando la «natura e 
portata delle trasformazio­
ni* il dossier osserva che «in­
nanzitutto è in atto una 
grande ristrutturazione in­
ternazionale dell'economia 
perché emergono paesi nuo­
vi e perché le multinazionali 
grandi e piccole fanno grossi 
investimenti nei paesi pove­
ri, dove il guadagno è mag­
giore e più facile», il che «pro­
voca un'imponente ristrut­
turazione del lavoro anche 
nel paesi avanzati». A docu­
mentare questa analisi il 
dossier elenca le cifre sulla 
disoccupazione in Europa 

I vescovi del 
Piemonte: la vera 

crisi è la 
disoccupazione 

Un dossier di denuncia - I danni della ri­
strutturazione - Clima più teso in fabbrica 

occidentale, in Italia e in Pie­
monte. 

Per la regione le cifre for­
nite dal «dossier» danno 
135.468 iscritti al colloca­
mento (novembre *81), dei 
quali 84.627 in provincia di 
Torino, «in larga prevalenza 
donne». Nei primi mesi 
dell'82 i giovani erano oltre 
65 mila. I lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore nel 
febbraio di quest'anno erano 
54 mila unità. La cassa inte­
grazione ordinaria ha segna­
to, nell'81,13 milioni 914 mi­
la ore, quella straordinaria 
101 milioni 134 mila ore. 

È a questo punto che il do­
cumento dei vescovi denun­
cia «la tendenza di parecchie 
aziende grandi e medie a 
spostare ulteriormente la 
produzione fuori Italia spe­
cialmente nei paesi nei quali 
i governi sono stabili perché 
dittatoriali e i lavoratori non 
sindacalizzati». Esistono in 
questi comportamenti «pro­
blemi di rilievo morale». C'è 
«lo sfruttamento disumano 
dei lavoratori nei paesi pove­
ri», mentre in Italia c'è «l'uso 
spregiudicato e sistematico 
della cassa integrazione a 
carico della collettività e dei 

Evasioni fiscali: in 3 mesi 570 miliardi 
ROMA — Nei primi tre mesi 
del 1982 sono stati «nascosti» al 
fisco redditi per ben 570 miliar­
di di lire. La cifra è spaventosa 
e la fonte da cui viene non è 
certo sospetta: è la stessa Guar­
dia di finanza ad indicarla co­
me consuntivo della propria a-
zione in questo primo trime­
stre. Ma i dati sulla evasione 
non si fermano qui. Dai docu­

menti della finanza, messi a di­
sposizione del Parlamento, si 
ricava infatti che sono state 
contestate infrazioni, per eva­
sione dell'Iva, per 54 miliardi di 
lire e che per le dogane e i ta­
bacchi i tributi evasi risultano 
di 15 miliardi. 

La Guardia di finanza, inol­
tre, ha registrato dei trasferi­
menti irregolari di valuta per 
65 miliardi elevando una pena­
lità per 108 miliardi. 

lavoratori stessi». Forse an­
che avendo presente l'attua­
le fase dei rinnovi contrat­
tuali il «dossier» sottolinea 
poi che «i rapporti tra azien­
de e all'interno delle aziende 
tornano ad esser più duri. 
Gli spazi di trattativa sinda­
cale si restringono moltissi­
mo». Conseguenza prima: 
«Tra i lavoratori è tornato un 
clima di grande paura che 
mette in crisi la solidarietà», 
mentre «i rapporti di lavoro 
irregolari senza vere assun­
zioni, né oneri sociali e con 
salari molto bassi aumenta­
no in modo preoccupante». 

Esaminata la crisi che «i 
sindacati in tutto il mondo 
attraversano» e ricordato che 
essi «nei paesi socialisti sono 
totalmente sottoposti alle o-
ligarchie del partito—guida 
senza libertà*, il documento 
si sofferma sulle «forme di 
divisione» che «minacciano i 
lavoratori* a cominciare dal 
distacco esistente fra chi la. 
vora «protetto dalle leggi e 
dagli accordi» e chi è in pic­
cole aziende o fa addirittura 
lavoro nero. In questo qua­
dro si collocano i cassinte­
grati uomini e donne «in una 
situazione deprimente». 
Quella parte cha ha trovato 
un altro lavoro (una mino­
ranza nelle città) «sono eco­
nomicamente privilegiati, 
ma la loro condizione è am­
bigua moralmente e social­
mente». 

Tutte queste trasforma­
zioni «chiedono scelte impe­
gnative in tempi brevi» alle 
comunità cristiane e alla 
Chiesa. Mettendo al centro 
del proprio impegno il lavoro 
i vescovi indicano come pun­
ti di forza dell'azione eccle­
siale valori come «la solida­
rietà e la carità*. 

Andrea Liberatori 
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Fino a venerdì senza benzina, nuovi scioperi degli aerei 
Da ieri è scattato un lunghissimo blocco delle pompe - Disagi imprevedibili nelle grandi città • Treni: diffìcoltà a fìne mese 

ROMA — Continuano e ti aggravano le difficoltà 
nei trasporti, auto e aerei in particolare. In sinte­
si ecco la situazione nei diversi settori. 

BENZINA — Da ieri sera sono chiusi tutti gli 
impianti di distribuzione della benzina, meno 
quelli autostradali che presteranno però servizio 
ridotto. Riapriranno alfe 7 di venerai. 

Fra oggi e domani delegazioni di benzinai ade­
renti alle tre organizzazioni (Faib, Fisisc e Flerì-
ca-Cisl) si incontreranno con rappresentanti del 
Governo, del Parlamento e delle Regioni per e-
sporre i motivi della vertenza. 

TRASPORTO AEREO — Si è concluso alle 20 
di ierrsera il secondo sciopero consecutivo di 12 
ore dei controllori di volo autonomi. 

Pochi i viaggi effettuati, garantiti dai control­
lori di volo aderenti a CGIL-CISL-UIL che come 
forma di protesta contro le interferenze di fonte 
governativa (che hanno bloccato la vertenza con­
trattuale) e le agitazioni corporative degli auto­
nomi, hanno scelto responsabilmente di lavorare. 

Domani i controllori autonomi si asterranno 
nuovamente dal lavoro per 24 ore. Lo stesso fa­
ranno domenica prossima. 

Avremo, così, due giorni di paralisi pressoché 
totale del trasporto aereo. 

TRAGHETTI — Si è concluso Io sciopero di 
48 ore dei marittimi autonomi imbarcati sui tra­
ghetti della Tirrenia. Alcune «corse»per la Sarde-
Ena sono «saltate*. A Genova circa 200 passeggeri 

anno dovuto attendere un giorno per la traver­
sata. In complesso, comunque, disagi minori che 
in altre occasioni. 

TRENI — L'autonoma Fisafs ha deciso un 
nuovo nutrito programma dì scioperi: due ore, 
dalle 10 alle 12, il 31 maggio e il 2,9 e 11 giugno; 
48 ore articolate per compartimento dalle 21 del 
16 giugno. 

AUTOTRASPORTO MERCI — Da oggi al 25 
maggio quattro ore di sciopero articolato per re­
gione di tutti i dipendenti del settore per il rinno­
vo del contratto di lavoro. 

Scandalo dei Tir: emessi 
cinque nuovi avvisi di reato 

ROMA — Altre cinque co­
municazioni giudiziarie so­
no state emesse dal giudice 
istruttore Morra, nell'ambi­
to delle indagini che ieri 
mattina hanno portato all' 
arresto dei due alti funziona­
ri della motorizzazione civile 
di Roma, Vincenzo Roperto e 
Gino Caradorini. Ad essere 
sotto inchiesta sono altri 

funzionari della divisione 
trasporti internazionali ed 
alcuni autotrasportatoli im­
plicati negli stessi reati di 
concussione, concorso in fal­
sità materiale e interessi pri­
vati in atti d'ufficio conte­
stati ai due già in carcere. I-
noltre, sulla base del detta­
gliato rapporto inviato dal 
dottor Morra dal funzionario 

della squadra mobile Nicola 
Cavaliere, sono state perqui­
site ieri a Verona le abitazio­
ni di due alti funzionari della 
cassa di Risparmio di Vero­
na. L'inchiesta parti, infatti, 
proprio nella città veneta i 
primi di aprile In seguito alla 
denuncia di un autotraspor­
tatore 
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